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ATTUALITÀ 

A quattordici giorni 
dal raid di Carnevale 
Morales lascia: «Non capisco 
le ragioni della crisi» 
Un'ordinanza per assegnare 
4 piazze agli ambulanti 

Una ragazza 
otlre una 
bottiglia 
d'acqua ad un 
nordafricano 
che sta 
facendo lo 
sciopero della 
fame 

Firenze, il sindaco si è dimesso 
A quattordici giorni dal raid razzista della notte di 
Carnevale contro i nordafricani, il sindaco di Firen
ze, Giorgio Morales, ha rassegnato le dimissioni. Un 
atto dovuto, dopo la sfiducia espressa dal Pei e le 
crìtiche di tutti i partiti. 11 consiglio comunale è con
vocato per martedì. Morales, intanto, ha preparato 
l'ordinanza per assegnare quattro piazze (fuori dal 
centro storico) agli ambulanti neri e bianchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

••FIRENZE. Si è dimesso. 
Con noncuranza, facendo fin
ta che non sia accaduto nulla 
o quasi, il sindaco di Firenze, il 
socialista Giorgio Morales, ha 
raccolto la sfiducia del Pei. -Le 
mie dimissioni e quelle della 
giunta hanno impiegato 15 se
condi di tempo, mentre il resto 
della riunione lo abbiamo uti
lizzato per mettere a punto 
proposte concrete per gli im
migrati», ha commentato Mo
rales al termine della riunione. 
A chi gli chiedeva se si può 
parlare della prima crisi razzia
le di un comune italiano, il sin
daco dimissionario ha rispo
sto: «Credo di si, anche se, sin

ceramente, non ne capisco il 
perché. In giunta abbiamo 
parlato serenamente, affron
tando le questioni». 

A rinfrescargli la memoria è 
arrivato il vicesindaco comuni
sta Michele Ventura, anche lui 
dimissionario. •La crisi razziale 
0 diventata inevitabile - spiega 
Ventura - dopo che il sindaco 
ha messo in campo la richiesta 
di allontanare 10.000 immigra
ti di troppo. Firenze, con l'at
teggiamento del suo primo cit
tadino, è diventata la città che 
vuole cacciare gli extracomu
nitari, e non quella che è in pri
ma fila contro il razzismo». La 
posizione del Pel, che esprime 

25 consiglieri sui 32 della mag
gioranza, ha il significato di 
•dar voce all'altra Firenze, 
quella della solidarietà, che 
speriamo ci sia. È un gesto di 
chiarezza politica e culturale». 

La sfiducia al sindaco è ma
turata dopo l'atteggiamento 
assunto da Morales dal raid 
razzista della notte di Carneva
le in poi. In consiglio comuna
le, lunedi pomeriggio, fi stato 
presentato l'ordine del giorno 
di sliducia del Pel. Tutti i grup
pi del consiglio, esclusa la De 
ed, ovviamente, il Psi, hanno 
criticato l'operato di Morales. Il 
sindaco, dopo una discussio
ne che si è protratta per cinque 
ore, scandita dai fischi e dalle 
contestazioni di centinaia di 
studenti e di immigrati, ha 
chiuso il consiglio senza met
tere in votazione gli ordini del 
giorno (a quello del Pei se ne 
sono aggiunti uno del Pri e uno 
dell'ex assessore socialista, 
ora leader della lista civica, Al
berto Amorosi, che chiedeva
no le dimissioni dell'Intera 
giunta). 'Prendo atto, con di

spiacere, della sfiducia del Pel, 
e rimetto la questione alla 
giunta comunale», ha detto il 
sindaco, mandando tutti a ca
sa. Ma alcuni consiglieri, insie
me ad una quindicina di stu
denti, sono rimasti, occupan
do il consiglio comunale. 
Esponenti del Pri, della De, 
delle opposizioni verdi, del Pei 
e del Msi hannoipemottato, in
sieme ai ragazzi, nel Salone 
dei Duecento. Gli studenti han
no levato le tende alle 7 di ieri 
mattina, mentre Marco Ricccri 
della De, Giuseppe Cancemi 
del Msi. Vincenzo Simon! dei 
verdi arcobaleno se ne sono 
andati solo alle due del pome
riggio, dopo che Morales ha 
confermato le sue dimission 1. 

La presenza di un consiglie
re democristiano nell'occupa
zione del consiglio non è pia
ciuta al resto della De fiorenti
na. Ricccri ha spiegato che era 
II a titolo personale, conside
rando l'atteggiamento del sin
daco, che non ha permesso al 
consiglio di votare, «una vio
lenza sulla massima espressici-

Il Pei: «Morales subalterno 
alla campagna di repressione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Al governo insle- -
me dall'85, comunisti e sociali
sti fiorentini hanno affrontato 
grandi difficoltà, spaccature 
vertiginose, rotture apparente
mente insanabili. Ma la crisi, 
quella vera, e scaturita sul fini
re della legislatura da un argo
mento che non consente ap
pello: il razzismo. Ne parliamo 
con il segretario del Pei fioren
tino, Leonardo Domenici. 

Domenici, lunedi avete pre-
tentato la mozione di sfidu-
da al sindaco socialista 
Giorgio Morales. DI cosa lo 
accusate? 

Nella situazione che si è creata 
con i raid razzisti, il sindaco 
non si è dimostrato all'altezza. 
Non ha saputo dare segnali di
stensivi alla città, alimentando 
invece una spirale pericolosa e 
dimostrandosi subalterno alla 

campagna repressiva invocala 
da altre forze politiche, in par
ticolare la De e il Msi. 

Quali sono stati gU errori 
più evidenti di Morales? 

Intanto, la minimizzazione dei 
tatti accaduti. Di fronte a vio
lente aggressioni nei confronti 
dei nen non si può parlare di 
un gruppo di mascalzoni. Il 
primo cittadino, d'altra parte, 
non può neppure dilettarsi, in 
un momento come quello che 
vive Firenze, nel balletto delle 
cifre. Ha parlato di 10.000 im
migrali di troppo, ma non si sa 
bene come, dove e da chi ab
bia ricavato questi numeri. 

E c'è la questione della città 
In stato d'assedio. 

Certo. Il sindaco ha dato, uni
lateralmente, un'interpretazio

ne riduttiva della legge Martel
li. E, soprattutto, ha dimostrato 
di avere una visione dell'immi
grazione legata esclusivamen
te alla sfera dell'ordine pubbli
co. La misura repressiva attua
ta da Parisi, su sollecitazione di 
Morales, è assurda e inutile. È 
evidente che. per colpire il traf
fico illegale della droga, cosi 
come il racket della prostitu
zione, non servono misure di 
questo genere. Queste servono 
solo a colpire gli ambulanti se
negalesi. 

Perché tutto questo è acca
duto a Firenze? 

Senza cadere nel complotti-
smo, credo si possa affermare 
che a Firenze è in corso un ten
tativo di strumentalizzare il 
malessere di una parte dei cit
tadini da parte di una cultura 
politica di destra. Con l'obictti
vo, evidente, di spostare a de

stra la vita politica fiorentina. 
C'è poi un altro aspetto. In cèr
ti settori della citta, penso so
prattutto ad alcuni commer
cianti del centro, scatta l'istinto 
di difesa del proprio territorio, 
che è estremamente redditizio. 

Non credi che, proprio ri
spondendo alla parte più 
conservatrice di Firenze, 
l'atteggiamento del sindaco 
Unirà per portare voti al Pai 
nelle prossime elezioni? 

Credo che. con questa politica 
a cui ha abboccato Morales, il 
Psi I voti 11 regali alla De, alla 
destra e alla lista civica. Per noi 
comunisti è certamente una 
battaglia difficile, ma in questi 
giorni abbiamo ricevuto, insie
me alle telefonate di nostri 
elettori che non capivano, an
che chiamate e telegrammi di 
ringraziamento per la posizio
ne che abbiamo assunto. 
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Per difendere il sindaco 
il Psi attacca i comunisti 
E ora il Psi, per difendere il sindaco Morales, è co
stretto ad attaccare i comunisti. L'onere tocca al 
vicepresidente Di Donato il quale accusa il Pei di 
«aggressione» al primo cittadino di Firenze. Il Pli si 
aggrega. La risposta di Giulio Quercini. Per Martelli 
nel capoluogo toscano «si era concentrato un nu
mero eccessivo di immigrati clandestini che eserci
tavano lo stesso mestiere di ambulanti illegali». 

ANNA MORELLI 

aTB ROMA. -Il dialogo tra so
cialisti e comunisti si é ullicial-
mente aperto con l'aggressio
ne dei comunisti al sindaco so
cialista di Firenze, il quale tutto 
poteva fare meno che impedi
re allo Stato e alle forze dell'or
dine di compiere le azioni rite
nute necessarie nei confronti 
di spacciatori di droga, protet
tori della prostituzione, scippa
tori e abusivi, specificamente 
individuati nel campo dell'im
migrazione». Cosi il vicepresi
dente socialista Di Donalo 
scende in campo al fianco del 
compagno di partito, sindaco 
di Firenze, «che si è comporta
to con grande equilibrio». La 
difesa d'ufficio di Morales, il 
giorno dopo la «grande offen
siva» contro gli extracomunita

ri e le dimissioni del governo 
cittadino, è quasi scontala. Ma 
per i liberali è l'occasione per 
dire che -il Pei, facendo cadere 
la giunta - che avrebbe dovuto 
dimettersi assai prima per le 
proprie contraddizioni - ha 
espresso una linea di miope 
terzomondismo e di populi
smo irrazionale e demagogi
co». Il senatore de Bausi, in 
un'interrogazione, chiede che 
•le leggi vigenti vengano appli
cate in modo non intermitten
te né contraddittorio, nel vano 
tentativo di recuperare in un 
giorno colpevoli tolleranze che 
specie da parte dell'ammini
strazione comunale sono state 
perseguile per anni». 

«Non può sorprendere - al-
forma il vice-presidente dei de

putati comunisti, Giulio Quer
cini - la richiesta di dimissioni 
di quel sindaco che ha sostitui
to alla gradualità necessaria ad 
affrontare un problema accu
mulato negli anni una precipi
tazione irragionevole e, temia
mo, foriera di ulteriori tensioni, 
il sindaco di Firenze, infatti, ha 
creduto di utilizzare la legge 
per sollecitare interventi di 
espulsione che il provvedi
mento non consente almeno 
fino al 30 giugno: ha finito cosi 
- continua Quercini - per offri
re una copertura di fatto a ten
sioni xenofobe presentì in 
gruppi minoritari della popola
zione fiorentina: ha dato 
un'immagine rovesciata, re
pressiva invece che solidaristi
ca del cosiddetto decreto Mar
telli. Sorprende che il Psi espri
ma solidarietà e non riprova
zione perquesto sindaco». 

Intanto, mentre Martelli ritie
ne «un vero guaio che nel mo
mento in cui la polizia é inter
venuta a Firenze per distingue
re regolari e clandestini, si sia 
vista una giunta lacerata e di
messa», un gruppo di deputati 
socialisti presenta una singola
re interrogazione al ministero 
dell'Interno per sapere «qua! é 

allo stato attuale la situazione 
del capoluogo toscano dopo 
l'intervento effettuato dalle for
ze di polizia e quali rapporti II 
ministro intenda tenere con gli 
amministratori e te autorità fio
rentine allo scopo di prevenire 
o reprimere ulteriori episodi di 
violenza». Per il segretario re
pubblicano La Malfa il sindaco 
Morales «se l'è chiamata: pri
ma ha colpevolizzato per otto 
giorni la città perché era razzi
sta, poi il nono giorno ha detto 
"bisogna buttarli fuori"». La 
Malfa ha anche detto che 
quando i tre maggion partiti si 
incontrano «il nostro paese si 
allontana dall'Europa e spro
fonda in Africa». E la «Voce» 
nell'orma! consueto attacco al 
Psi, ripropone il blocco delle 
frontiere da subilo «piuttosto 
che attendere due anni per va
lutare gli effetti di una sanato
ria che ti comunque fin da oggi 
fallita». Infine Russo Spena di 
Dp chiede al ministro Formica 
•d'inviare nella città di Firenze 
un numero di appartenenti al
la guardia di finanza pari al nu
mero di poliziotti inviali da Ga-
va per espellere i cittadini ex-
tracomunitari al fine di accer
tare l'evasione fiscale dei ce

ne democratica della città». Ma 
il segretario provinciale della 
De non ha apprezzalo comun
que e, arrivato a palazzo Vec
chio in mattinata per farsi in
tervistare dalla Rai. ha dichia
ralo di non volersi «mescolare 
con gli occupanti». 

Il prossimo appuntamento 
del consiglio comunale è fissa
to per martedì, due giorni pri
ma dello scioglimento per le 
imminenti elezioni ammini
strative. All'ordine del giorno 
di quello che sarà l'ultimo con
siglio prima delle elezioni, ci 
sarà la presa d'atto delle dimis
sioni del sindaco e della giun
ta. «Per eleggere un nuovo sin
daco non c'è la maggioranza 
qualificata - ha detto ieri Ven
tura - e non ci sarà neppure tra 

una settimana, perché la rottu
ra non è av venuta su una que
stione marginale». In compen
so, da qui a martedì, il sindaco 
avrà firmato l'ordinanza con 
cui si individuano quattro piaz
ze da mettere a disposizione 
degli immigrati e del venditori 
ambulanti fiorentini. Dall'ordi
nanza sembra essere sparita, 
la contestualità dello sgombe
ro dei senegalesi dal centro 
storico, annunciala in origine. 
A questo, grazie alle sollecita
zioni di Morales, ha pensato il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, inviando a Firenze 240 
agenti con il compilo di asse
diare il cuore della città. 

•Lo spiegamento di forze è 
stato sproporzionato - ha det
to ieri Morales - anche se. 

stando ai verbali che mi sono 
arrivati, è un fatto molto positi
vo se, durante la none, la poli
zia presidia i punti caldi dello 
spaccio di droga e della prosti
tuzione». Cosa che, evidente
mente, non fa di giorno, limi
tandosi a sorvegliare il centro 
cittadino per liberarlo dal «ter
ribili» tappetini del neri. Mora-
Ics, d'altra parte, non sembra 
troppo turbalo dallo stato d'as
sedio della città. «Dobbiamo 
cancellare l'immagine di Fi
renze off limits - dice il sinda
co dimissionario - e certamen
te potremmo farlo meglio se ci 
fosse ancora un governo. D'al
tra parte il capo della polizia 
non dipende da me». Lui, a Pa
risi, ha già chiesto fin troppo, e 
l'ha ottenuto. 

SIAMO tW/l 
COSA 

Una immagine del sit-in degli 
immigrati che protestano contro 
l'ordinanza di sgombero del 
centro storico 

I sindacati 
milanesi: 
«Lavoro regolare 
agli immigrati» 

Palazzo Vecchio 
inondato dai fax 
della «pantera» 
di Palermo 

Un immigrato fermato dalla polizia 

C e m - m O n d Ì a l Ì t à . «Finché Firenze non tornerà 

U j». ad essere degna della pro

g n e pria vocazione umanistica 
c r n l a c t i r h o sospendiamo le gite scola-
Sf.Uld3UV.llC stieno". La presa di posizio-
VannO SOSpeSe» ne. molto dura, è stata presa 

dalla rivista Ccm-monaiatita. 
^^m^mmmmmmm^^m^^mm Nel numero nove sarà pub

blicato un articolo a firma di 
Alulsi Tosolini, condirettore di Missione oggi. Nell'articolo è 
contenuto un appello alle scolaresche affinché sospendano 
le gite scolastiche finché Firenze vorrà continuare a definirsi 
come sobborgo di Pretoria. 

Un appello dei sindacati di 
Milano agli imprenditori. 
Cgil, Cisl e Uil chiedono un 
•corretto utilizzo delle po
tenzialità che l'immigrazio
ne offre» Alle istituzioni, in
vece, i sindacati chiedono 
che vengano superati i ritar
di e le ambiguità negli inter

venti in materia. Questi i contenuti di una piattaforma intito
lata: «Immigrazione a Milano: come uscire dall'emergenza». 
Cgil. Cisl e Uil ritengono che la legge approvata dal Parla
mento sia «corretta anche perché prevede per il futuro una 
programmazione del flusso immigratorio». 

L'assemblea dell'ateneo dì 
Palermo ha aderito alle pro
teste contro l'ondala di raz
zismo che in questi giorni in
veste Firenze. Extracomuni
tari e universitari da venti
quattro ore sono impegnati 

^^_____^^_^^^_ in un sit-in e digiuno di pro
testa a oltranza, fin quando 

il sindaco di Firenze Morales non ritirerà l'ordinanza contro 
gli extracomunitari. Per protesta - alfermano in un comuni
cato gli studenti palermitani - invaderanno di fax Palazzo 
Vecchio, sede del Comune fiorentino. La frase slogan sarà: 
«Anche la pantera ha la pelle nera». 

La Repubblica sotto accusa. 
Contestato Giorgio Bocca, 
querelata Miriam Mafai. Co
mune denominatore delle 
vicende, i fatti di razzismo 
dei giorni scorsi. Ieri pome
riggio i rappresentanti del 

mm^1^^^^^^^^^^^^ Forum delle comunità stra
niere in Italia hanno orga

nizzato un sit-in di protesta sotto la redazione romana del 
quotidiano. Al grido di «vergogna», i manifestanti hanno mo
strato alla gente l'intervenio dì Giorgio Bocca apparso do
menica su la Repubblica. Nell'articolo il giornalista criticava 
duramente la recente legge sull'immigrazione. La Federa
zione delle liste verdi ha invece querelato Miriam Mafai «per 
aver attribuito a Giannozzo Pucci, membro del coordina
mento, dichiarazioni di carattere razzistico». 

Sci cinesi della Repubblica 
popolare cinese, entrati 
clandestinamente in Italia, 
sono stati fermati da una 
pattuglia di carabinieri sul 
Carso triestino e hanno di
chiarato, nel corso dei primi 

^mmmmmm^^^^^^^^ accertamenti, l'intenzione di 
chiedere asilo politico. La 

pattuglia li ha fermati, a bordo di un furgone guidato da un 
triestino, durante un normale controllo stradale. L'autista, 
denunciato a piede libero, ha affermalo di aver dato un pas
saggio ai cinesi vedendoli vagabondare senza meta. Nella 
stazione dei carabinieri di Aurisma, con un interprete, i cine
si hanno raccontato il loro viaggio assurdo. Dalla Cina sa
rebbero passati in Colombia, poi in Perù, in Ungheria. Ceco
slovacchia, Jugoslavia fino a Belgrado: da qui, in taxi, i cinesi 
sono arrivati nel in Carso. 

Contestata 
«la Repubblica» 
Nel mirino 
la Mafai e Bocca 

Bloccati 
sul Carso 
sei clandestini 
cinesi 

SIMONE TREVES 

siddetti cittadini indifesi, come 
commercianti e albergatori». 
Aldo De Matteo delle Acli. in
vece, trova «risibile» la propo
sta del senatore de Poli che 
vorrebbe reclutare volontari a 
lunga ferma tra gli extracomu
nitari. «Potrebbero essere im
piegati - ironizza De Matteo -
possibilmente nei conflitti a 
fuoco contro le organizzazioni 
camorristiche e mafiose». Le 
Acli si auspicano che la politi
ca immigraloria venga eserci
tata in seno alla comunità eu
ropea con un disegno realisti
co di ampio respiro. Anche per 

il sociologo Fcrrarotti «solo con 
un concerto tra le nazioni eu
ropee sarebbe possibile pro
grammare l'entrata degli im
migrali in Europa occidentale 
per motivi di lavoro» altrimenti 
il rischio è «che si scateni una 
lotta tra poveri». Infine monsi
gnor Riboldi, vescovo di Acer-
ra. fa autocritica: «Il primo vero 
grande errore che abbiamo 
commesso - dice - è stato 
quello di aver ignorato gli im
migrati. Oggi ci manca il co
raggio concreto di affrontare la 
situazione, di opporci alla 
grossolana violenza». 

In Italia regolarizzati 
120mila clandestini 

• • Migliaia di immigrati ex
tracomunitari hanno già rego
larizzato la loro posizione di 
cittadini ospiti del nostro pae
se, usufruendo dei benefici 
previsti dalla sanatoria del de
creto Martelli. Molti hanno 
inoltre presentato domanda 
all'ufficio stranieri delle que
sture italiane e ne attendono 
l'accoglimento. Secondo Mar
telli gli immigrati che si sono 
?ià messi in regola sono 

20.000 di cui 50.000 iscritti al
l'ufficio di collocamento e 
10.000 avviati al lavoro. Moltis
simi, però, restano ancora nel
la clandestinità più assoluta e, 
secondo stime prudenziali, so
no centinaia di migliaia. 

Solo a Roma, dove finora so
no slate concesse 18.000 «sa
natorie» e altre 12.000 sono in 
corso di concessione, si calco
la che gli immigrati ancora nel
la clandestinità siano circa 
200.000. Nelle altre città la si
tuazione è proporzionalmente 
analoga. 

A Milano, le domande di sa
natoria finora presentate all'uf
ficio stranieri sono state 14.000 
e cinquemila permessi sono 
stati già accordati. Ma c'è una 
presenza «sommersa» stimata 
intorno a 25-30mila unità. Inol
tre 4.500 stranieri hanno fatto 
domanda di impiego agli uffici 
di collocamento della Provin
cia e un migliaio di essi ha già 

ottenuto un lavoro. Il sindaca
to Cgil-Cisl-Uil sta valutando 
iniziative concrete da attuare 
nei prossimi giorni per aiutare 
gli stranieri in regola a inserirsi 
nel tessuto sociale e produttivo 
lombardo. 

A Firenze sarebbero 4.300 
gli immigrati che attendono la 
regolanzzazione, mentre si sti
ma che ce ne siano altri 4-
6.000 da regolarizzare. Le cifre 
tuttavia sono state, in questi 
giorni -caldi', oggetto di diatri
be e di diverse interpretazioni: 
qualcuno ha parlato di 10.000 
persone «da sanare». Il capo 
della polizia Parisi ha reso no
to che i «vu' cumprà» sono cir
ca 500, mentre 1.200 sarebbe
ro gli immigrati dediti alla mi-
crocriminalità. 

Il Piemonte appare, invece, 
l'unica regione italiana dove vi 
è stata una continua crescita 
della presenza di immigrati ex
tracomunitari. La «novità» è ri
velata dall'ufficio stranien del 
Comune di Torino. Alla fine 
del 1989 gli extracomunitari 
presenti in Piemonte erano 
31.326, di questi 21.781 nel so
lo capoluogo subalpino. Nei 
pnmi due mesi del 1990 sono 
giunte presso l'ufficio stranieri 
della questura di Tonno 6.200 
domande di sanatoria, di que
ste circa 700 sono «per cambio 
di motivo di soggiorno- e, se
condo i responsabili del Co

mune, circa 500 persone devo
no ancora rcgolanzzare la pro
pria posizione. Sono ormai più 
di 400 gli africani che lavorano 
in pizzerie e ristoranti, molti 
immigrati hanno ottenuto la
voro come meccanici ed, inol
tre, la maggioranza delle coli è 
di ongine filippina. La situazio
ne più delicata riguarda il pro
blema della casa: in Piemonte, 
infatti, sono più di 4.000 i nor
dafricani che vivono in case fa
tiscenti. 

A Genova sono oltre 4.000 
gli immigrati extracomunitari 
che hanno chiesto la regolariz
zazione. A Bari, sono stati re
golarizzati 1.500 immigrati: ne 
restano da regolarizzare cin
quecento. 

Nelle cinque province della 
Campania, gli stranieri extra-
comunitari in regola sono oltre 
22.000. di essi, oltre 12.000 
hanno regolarizzalo la loro po
sizione. La massa dei lavorato
ri extracomunitari è concen
trata nelle province di Napoli 
( 11.700, di cui 7.000 hanno re
golarizzato di recente la loro 
posizione) e Caserta (com
plessivamente 8.000) Seguo
no, largamente distanziate le 
altre province. Gli immigrati si 
concentrano soprattutto nelle 
zone agricole dell'Agro aversa-
no, nella zona dei Mazzoni nel 
Nolano, nell'Agro nocerino-
Samese e nella piana del Sele. 
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